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dico che per essere eletto ci vogliono le condizioni richieste 
dall'articolo 40 , voglio dire che la qualità di eleggibile è r i -
fiutata a tutti quelli che non hanno gli stessi requisiti ; ora, 
tra i requisiti voluti dall'articolo Ü0, vi è appunto l'età di » 
trent'anni ; ciò vuol dire che questa qualità è necessaria nei 
due casi, cioè tanto per l'elezione, quanto per l'ammessione, 
e per conseguenza chiunque sia eletto prima di t avere com-
piuta questa età, non è legalmente eletto. Io non posso in-
tendere altrimenti la legge, ed a malgrado la mia simpatia 
pel professore Berti , malgrado le obbiezioni fatte agli argo-
menti addotti dai deputato Brofferio, io voto col deputato 
Brofferio. 

president e. La parola è al deputato Lanza. 
íiAsasA. I fatti che io voleva rettificare essendo già stati 

accennati preventivamente dal mio amico Buffa, io rinunziò 
alla parola. 

president e. La parola è al deputato Asproni. 
asproni . Tanto pro quanto contro si è parlato in inter-

pretazione dello Statuto e della legge elettorale per questa 
elezione che io crederei portar nottole ad Atene, come si 
suol dire, se volessi aggiungervi altre dilucidazioni. 

Ciò che intendo rilevare per bene ed onore della nostra 
Camera è di guardarci dai cavilli curiali e dall' introdurre 
nelle nostre discussioni le sottigliezze avvocaziali. Lasciamo 
le stiracchiature gesuitiche e le contorsioni dei sensi ai t i-
ranni che giuramenti e patti interpretano secondo il vario 
genio d'opprimere : noi dobbiamo essere severi custodi delle 
norme che dobbiamo seguire ed applicare. Se noi vogliamo 
essere senza preoccupazione, vedremo facilmente che la 
legge richiede i trent'anni compiuti : non andiamo al di là, 
nè mettiamo la maggioranza io condizione di valersi delle 
armi elastiche a danno della ragione e della legge che può 
esser in favore della minorità. 

Non amico del professore Berti , non avversario, anzi am-
miratore dei suoi lumi e del suo bellissimo ingegno per le 
notizie che me ne dà chi io conosce ed apprezza, farò voti che 
il collegio di Savigliano lo rielegga, e aggiunga quest'onore 
al Parlamento nazionale ma oggi io non posso che , dolo-
rando, essere contrario alla sua elezione La giustizia in lutto 
e per tutti. 

P R E S I D E N T E . Pongo ai voti le conclusioni della Com-
missione che sono per la validità dell'elezione. 

Siccome il deputato Brofferio non fece che impugnare que-
sta validità, in conseguenza chi vota per l'elezione vota con-
tro la proposta del deputato Brofferio, e vicendevolmente chi 
vota contro le conclusioni vota necessariamente per la pro-
posta del deputato Brofferio. 

Chi approva le conclusioni della Commissione vòglia al-
zarsi. 

(La Camera non approva.) 
L'elezione è dichiarata nulla, e se ne darà notizia al Mini-

stero per la convocazione del collegio. 

SEGUITO DKM<4 DISCUSSIONE S«JE,Ii'ORDINE DKK 
& AVORI DEEi&A CMERA, 

p r e s i d e n t e . L'ordine del giorno repa le relazioni di 
Commissioni che sono in pronto. Non essendovene segue la 
discussione sulla proposta del deputato Rosellini. 

La Camera ricorda che il soggetto della discussionewaR 
queìlo di conoscere quale sia il sistema da adottarsi intorno 
alia questione vertente circa alla chiusura della Sessione. 

Il deputato Rosellini avendo accennato che varii sistemi si 
sono adottati in varii Parlamenti, sebbene non sempre colla 
stessa norma, faceva la mozione che s'incaricasse una Com-
missione di studiare profondamente là questione, e quindi 
di riferire alla Camera il suo divisamente. È a questo punto 
che rimase la questione. 

La parola è al deputato Gianone. 
«sianone. Io aveva chiesta ieri la parola perchè es-

sendo stato io il primo a fare la mozione, su cui alcuni 
onorevoli deputati credettero ieri di chiamare l'attenzione 
vostra, mi credea in debito di soggiungere qualche osserva» 
zione in proposito. 

Io aveva proposto da principio che la Camera decidesse, o 
di continuare nella ventura Sessione i lavori incominciati e 
non terminati in questa, ripigliandoli nello stato in cui si 
troveranno, o di esternare quanto meno il desiderio che 
venga chiusa la Sessione presente e ne venga riaperta imme-
diatamente un'altra. Lo scopo della mia proposizione era 
doppio : quello di risparmiare tempo alla Camera e quello di 
metterci in posizione di ricevere dal Ministero la presenta-
zione, e di mettere noi medesimi in grado di poterci occu-
pare di altre leggi urgenti, cioè più urgenti di quelle che ab-
biamo lasciato a mezzo il corso nel primo periodo di questa 
Sessione. 

Egli è evidente che l'adottamento di questa prima propo-
sizione avrebbe reso inutile la seconda, in quanto che la 
seconda non tendeva che ad ottenere il secondo dei fini ac-
cennati ; ma tuttavia, qualora la Camera non fosse per acco-
gliere quella prima proposta, non era senza vantaggio la 
seconda che io faceva ; e in questo io rispondo al dubbio che 
muoveva ieri il deputato Valerio : egli diceva di non vedere 
quale utilità possa derivare alla Camera dal chiudere questa 
Sessione per incominciarne un'altra. 

Io osservo che allo stato delle molte proposte, in gran 
parte di lunga lena, che noi avevamo in corso di disamina, e 
dovendosi ancora presentare altri progetti di legge urgenti, 
sovra tutti i bilanci e le leggi di finanza, è impossibile che 
noi possiamo in una Sessione, comunque si voglia prolungare, 
terminare tutti questi lavori. 

Altronde io non crederei che si possa la Sessione del 1850, 
incominciata in dicembre 1849, protrarre per tutto il 1850 
ed ancora per molti mesi del 1851. Ciò posto, se si determi-
nasse che i lavori incominciati e non ultimati in questa Ses-
sione non abbiano verun seguito nella Sessione avvenire, è 
evidente che il Ministero si asterrebbe dal presentare nuovi 
progetti di legge, i quali altronde tutti riconosciamo urgen-
tissimi, e sovra tutto il bilancio del 1851, il quale, benché 
distribuito, non è ancora legalmente presentato. Ed era ap-
punto in vista di questi vantaggi che io avevo mossa in via 
subordinata la seconda mia proposizione. 

Del resto, venendo al merito, dirò francamente che più ho 
studiato la questione, e più mi sono convinto che veramente 
non c'è opposizione, nè nello Statuto, nè nel regolamento 
che si accogliesse quella proposta. 

Nulladiineno io non debbo dissimulare che varii motivi de-
licati, sia nei rapporti del Parlamento col potere esecutivo, 
sia nei rapporti reciproci delle due Camere, possono dissua-
dere dall'adottare in principio, in massima generale, il man-
tenere i lavori cominciati in una Sessione per proseguirli in 
un'altra. 

D'altronde parmi che la Camera possa ottener questo van-
taggio, pronunciandosi nei singoli casi quando lo stimi op-
portuno. Ed a questo proposito io non dissentirei di asso-
ciarmi alia proposta fatta ieri dall'onorevole deputato Miche-


